Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista – dottore in economia e commercio ed in giurisprudenza, dottore  commercialista, consulenza legale tributarista


Giornalino 10  del 2015.
Bilanci  preventivi la proroga al 30 giugno.

Deciso il rinvio al 30 giugno del termine per approvare i bilanci preventivi di Province e Comuni.
Corte di cassazione a sentenza 4723 del 10 marzo 2015: TIA 2: l’IVA applicata va restituita.

La tariffa rifiuti è un tributo e non può essere assoggettata a Iva. Il concessionario che ha riscosso la Tia è tenuto a restituirla al contribuente. È irrilevante, poi, per definire la natura dell'entrata comunale, l'intervento normativo successivo alla pronuncia della Corte costituzionale (238/2009) con il quale il legislatore ha qualificato la Tia2 come entrata non tributaria.
IMU agricola, la sanatoria fino al 31 marzo 2015  non è una proroga

Per i proprietari di terreni soggetti al pagamento dell’IMU entro lo scorso 10 febbraio,

il disegno di legge di conversione del D.L. 4/2015 consente di regolarizzare la loro posizione pagando l’imposta entro il 31 marzo senza sanzioni e interessi
Corte di cassazione, sentenza 4336 /15: ricorso accolto in via definitiva contro la r.c.: efficacia retroattiva..
In caso di impugnazione dell'atto di attribuzione della rendita catastale, la sentenza che ne determina la misura, anche se passata in giudicato nel corso del giudizio avente a oggetto la determinazione dell'imposta dovuta dal contribuente, rappresenta l'unico dato di riferimento da prendere per calcolare la base imponibile Ici, e quindi anche Imu e Tasi. Infatti, gli effetti di ogni provvedimento giurisdizionale retroagiscono al momento della presentazione della domanda giudiziale. Quindi, la rendita catastale deve essere applicata anche per gli anni d'imposta pregressi. 
Cassazione 3166/15: nella r.c. si considerano tutte le componenti che rendono l’immobile funzionale e reddittuale (forni, impianti, ecc).

I macchinari industriali sono soggetti a imposizione e al pagamento dei tributi comunali, Ici, Imu e Tasi. Infatti, tutte le componenti che contribuiscono normalmente ad assicurare al fabbricato un'autonomia funzionale e reddituale, che dura nel tempo, devono essere valutate e incidono nella quantificazione della rendita catastale. Devono essere prese in esame nel procedimento di determinazione della rendita catastale, dunque, i cosiddetti macchinari imbullonati: carriponte, impianti di aspirazione, forni, impianti di colata, macchine, generatori di corrente, motori e via dicendo. 
CTR Roma sentenza 100/02/15 ICI: l’immobile concesso in comodato gratuito a un Ente non profit, non è esente.

Non spetta l'esenzione Ici per un immobile concesso in comodato gratuito a un ente non profit. L'agevolazione, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera i), del dlgs 504/92, si applica solamente quando l'immobile è di proprietà della non profit e non anche quando lo stesso sia utilizzato dall'ente in virtù di un comodato d'uso gratuito; in tal caso, rimane ferma la debenza dell'imposta, che grava sul proprietario del bene. Tuttavia, riconoscendo una certa difficoltà interpretativa alla richiamata normativa, gli atti impositivi, emessi in relazione a tali circostanze, possono essere decurtati delle sanzioni. 
Cassazione n. 2921/15: TOSAP dal gestore del servizio rifiuti, se non è prevista la devoluzione gratuita al termine del rapporto contrattuale, come richiesto dalla lettera a) dello articolalo 49 del D.Lgs.n.507/93

La Tosap è compatibile con la concessione in uso di beni appartenenti al Demanio o al patrimonio indisponibile di un ente territoriale. Pertanto, la società appaltatrice di un Comune per il servizio rifiuti, salvo che dall'atto di concessione non emerga una diversa volontà, non ha diritto all'esenzione dalla Tosap prevista dalla lettera a) dell'articolo 49, cioè della fattispecie di esonero per le occupazioni effettuate dagli enti pubblici.
Cassazione 4551/15: Notifica ricorso ad Agenzia Entrate non competente: non comporta decadenza.

L’impugnazione era stata promossa presso la commissione tributaria provinciale territorialmente competente rispetto all’agente della riscossione, nonostante l’agenzia delle Entrate che aveva richiesto l’iscrizione a ruolo avesse sede in altra circoscrizione. Più precisamente, il contribuente all’epoca di presentazione della dichiarazione oggetto di controllo automatizzato era residente in altra provincia e pertanto la liquidazione del tributo era stata curata dall’ufficio della zona. In seguito al trasferimento, poi, la cartella di pagamento era stata notificata dall’agente della riscossione competente secondo la nuova residenza.
Cassazione 4574/15: notifica cartella entro  31 dicembre del secondo anno successivo in cui l’atto è divenuto definitivo per inattività delle parti processuali.

Gli eredi di un contribuente hanno impugnato la cartella riguardante Irpef relativa al defunto. L’impugnazione in commissione tributaria ha eccepito la tardività della notifica della cartella di pagamento. In sostanza, il ruolo era stato reso esecutivo dall’agenzia delle Entrate (in qualità di ente impositore) il 29 novembre 2001 e consegnato all’agente della riscossione il successivo 10 dicembre 2001.

L’articolo 25 del Dpr 602/73 prevede che la cartella di pagamento deve essere notificata entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto definitivo. La cartella di pagamento, quindi, doveva essere notificata entro il 31 dicembre 2003. Tuttavia, l’agente della riscossione ha notificato l’atto agli eredi ben oltre tale termine
Non devono emettere fattura elettronica  chi non è soggetto al rilascio della fattura.

L'introduzione dell'obbligo di fatturazione elettronica verso la pubblica amministrazione», , «costituisce solo una diversa modalità di emissione della fattura, ma non incide sui presupposti per l'emissione della stessa». In altri termini i soggetti che prima del 6 giugno 2014 (termine da cui bisogna emettere ma anche trasmettere, conservare e archiviare le fatture) non erano tenuti a emettere fattura verso la p.a. perché non obbligati dalla normativa vigente, «anche successivamente a tale data non sono obbligati a emettere fattura elettronica. In buona sostanza questi soggetti potranno continuare a certificare le somme percepite in base a convenzioni con la p.a. emettendo note di debito in forma cartacea senza l'obbligo di ricorrere alla fatturazione elettronica.
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